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Stefano era uno dei “miei” ragazzi. Uno degli ormai molti che se per caso in un qualche 
luogo o modo dovessi alla fine incontrare di nuovo, difficilmente mi sarà possibile 
farvelo sapere.
A lui dedichiamo questa edizione e con lui ho fatto un bel tratto di strada. Dai primi 
giorni in cui ci siamo reciprocamente “studiati” divenne ufficialmente  “il bradipo”. Il 
bradipo è un animale dall'aspetto simpatico il cui punto forte è un'incredibile lentezza. 
E' lento quando cammina, quando mangia, quando gioca, dorme 19 ore al giorno e 
impiega circa un'ora per percorrere 100 metri!
Con Stefano ed altri siamo stati la prima “pattuglia” di ragazzi, all'epoca lo eravamo 
davvero tutti, ad abbandonare l'allora consueto soggiorno a Macereto per mete un po' 
diverse e non necessariamente estive e vacanziere.
A Genova dovevamo partecipare ad un mercatino solidale.  L'arrivo alla stazione di 
Genova e poi all'Ostello fu clamoroso.  L'approdo alla stazione “Principe” fu su di un 
binario modesto, marciapiedi e spazi di servizio usuali fino a quando una grande scala 
mobile ci fece letteralmente «ascendere» ad un grande imponete atrio. Forse così 
importante, scenografico ed emozionante che Stefano esattamente in cima alla scala 
ebbe un mancamento e crollò irresistibilmente a terra come lui sapeva fare. A parte la 
giusta attenzione a Stefano la fatica più grande fu tranquillizzare le persone che si erano 
raggruppate cercando di spiegare che la cosa non era grave e avrebbe richiesto  solo un 
po' di tempo e pazienza. 
Al bellissimo e nuovo “Ostello della gioventù” da cui si domina il golfo, arrivammo 
gloriosamente in ambulanza e, dopo ulteriori tranquillizzazioni anche per scritto e 
autografe, finalmente Stefano (dopo una cena a cui non rinunciò) potè godersi le sue 
“19 ore” di sonno e poi, non meno di noi, una bellissima e indimenticata avventura.
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“La giostra magica” di Paola Cavallari Casa 
Editrice Kimerik 2012. Nella giostra del paese 
dieci maestosi cavalli intagliati coi pennacchi 
rossi e blu, prendono magicamente vita e, per 
salvare la giostra dallo sfasciacarrozze, si 
cimentano a raccontare un fiume di favole.
Un paese perde i colori, il vento e il sole si 
mettono a bisticciare, una nuvola parla a un 
uccellino. Favole moderne da narrare ai piccoli 
prima di addormentarsi, per dare voce ai loro 
sogni e farli crescere felici. Un piccolo gioiello da 
tenere sul comodino.
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Macereto luglio 1987. Tra le quasi 
cento persone che si spostavano da 
Spoleto per trascorrere 10 giorni di 
vacanza a Macereto, quell’anno 

c’era per la prima volta un bel 
ragazzino bruno che si chiamava 
Stefano. Era il più giovane della 

Quella felpa azzurraQuella felpa azzurra
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Ciao Stefano
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Io tutte le mattine venivo al servizio 
con lui con il pulmino della Croce 
Verde ed a volte mi faceva le 
carezze ed altre invece i dispetti. 

Lunedì mattina sono andata al 
funerale del mio amico Stefano. 
Caro Stefano mi mancherai. Io sono 
tanto giù ma tu sei in paradiso ed io ti 
penso di notte e di giorno.

La Juventus batte la Lazio e consolida il 
primo posto in classifica, mentre nello 
scontro per il secondo posto  va bene al 
Napoli  che pareggia a Milano contro il 
Milan e rimane secondo, mentre la 
squadra milanista perde l'occasione di 
agganciare la seconda posizione anche 
se continua la sua serie positiva. 
Prosegue il cammino della Fiorentina per 
l'Europa League che va a vincere nel 
campo dell'Atalanta, buona per la zona 
coppe la vittoria della Roma  contro il 
Torino. Male l'Inter che perde contro il 
Cagliari, mentre il derby ligure finisce in 
parità 1 a 1. Preziosa la vittoria del Siena a 
Pescara per 3 a 2, che condanna la 
s q u a d r a  a b r u z z e s e  q u a s i  a l l a  
retrocessione in B, mentre il Palermo 
pareggia con il Bologna e rallenta la corsa 
salvezza.

  Cristina

Marina

Stefano è stato un caro amico, una 
persona tranquillissima, sempre 
disponibile con tutti.  Mi mancherà il 
suo sorriso.

 Sonia

Sono stata al funerale del mio amico 
Stefano,  ho pianto  tanto, mi 
piaceva tanto come persona, 
eravamo molto amici.  

  Franca

E' stato il mio amico del cuore. Ciao 
Stefano. Un abbraccio amico mio.

 Tiziana

Mi dispiace che non  sei più qui con 
me, ma rimarrai sempre nel mio 
cuore. Ciao dal tuo amico Roberto.

Stefano per me, era un ragazzo 
speciale, pieno di gioia, sempre 
solare, nonostante le sue difficoltà. 
Mi mancherai, grazie di tutto.

Michela

Stefano sei stato un grande amico. 
Ciao Stefano.

Alessandro

Caro Stefano, ci siamo conosciuti 
molti anni fa, siamo diventati subito 
grandi amici. 

Sono felice di averti conosciuto e  
che tu  abbia fatto parte della mia vita 
in questi ultimi vent'anni. Condivido 
molto quello che hanno scritto i tuoi 
amici, che usano parole come 
solare, disponibile, speciale e 
sorridente.

 Silviano

comit iva e conquistò subito 
l’attenzione ed il cuore di tanti 
giovani operatori. Ho ancora molto 
limpido il ricordo di Stefano in un 
giorno di giochi interamente 
trascorso insieme: calzoncini corti 
beige, gambe lunghe ed esili, una 
felpa azzurra che faceva ancora più 
risaltare i suoi “ colori scuri”.

Correva libero sul prato che per anni 
ha rappresentato il divertimento, la 
vacanza ed una voglia senza fine di 
stare insieme. Stefano faceva 
scherzi a tutti, la sua allegria era 
contagiosa e non terminava mai. Da 
quel giorno ne sono trascorsi tanti 
altri,  ma rimarrà quello che meglio 
mi ricorda Stefano ed il nostro lungo    
( ma non abbastanza) viaggio. 
Allora.... Ciao giovane ragazzo con 
la felpa azzurra.

Sei stato una persona innamorata 
della vita, della tua famiglia e dei tuoi 
amici. Grazie Stefano .

  Roberto

  Demis

Spesso litigavamo per chi si doveva 
sedere sul primo sedile. Mi 
mancherai tanto e sarai sempre nel 
mio cuore.

Ci piaceva molto parlare e andare in 
falegnameria a lavorare il legno.  Un 
abbraccio il tuo amico Demis.

Per un amico
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